REGIONE CAMPANIA - LR 3 APRILE 1974 N. 14 

Erogazione di contributi alle aziende concessionarie di autoservizi di linea per viaggiatori

Art. 1 

La Regione, ai sensi dell’art.117 della Costituzione e del DPR 14 gennaio 1972 n.5, indirizza, coordina e disciplina l’autoservizio pubblico di linea.

Nel caso di presentazione di istanza di rinuncia o di cessione di una concessione di linea automobilistica oppure di modificazione sostanziale del servizio la Regione ha diritto di sottoporre a ristrutturazione e revisione tutte le concessioni regionali di cui risulti titolare il concessionario richiedente.

Art. 2 

Allo scopo di assicurare la continuità del servizio pubblico di linea ed a garantire lo stato di efficienza del necessario materiale rotabile, l’Amministrazione Regionale è autorizzata a concedere un contributo agli enti pubblici ed agli imprenditori che esercitino professionalmente autoservizi pubblici di linea ordinaria di concessione regionale.

Il contributo finanziario della Regione è accordato in relazione alle percorrenze chilometriche effettuate sulla base dei programmi di esercizio approvati ed in relazione agli introiti da tariffe preferenziali, accordate ad operai e studenti, dal 1. aprile 1972 al 31 dicembre 1972 e dal 1. gennaio 1973 al 31 dicembre 1973.

Art. 3 

“Dal 1° gennaio 1974 il contributo può essere corrisposto fino al limite di L.70 per autobus chilometro e può essere elevato fino al limite di L.100 per autobus chilometro per le autolinee esercitate da Enti pubblici e da imprese a prevalente partecipazione pubblica e per le autolinee che si svolgono in zone montane. 

Dal 1° gennaio 1975 i contributi di cui al comma precedente sono elevati rispettivamente fino ai limiti di lire 100 e lire 150 per autobus chilometro. 

L’importo globale del contributo non deve in ogni caso superare il disavanzo complessivo risultante dal conto economico della gestione relativa agli anni di competenza e comprendente tutti i servizi automobilistici esercitati, ivi compresi quelli effettuati con autobus da noleggio e corse fuori linee.

“La Giunta regionale è autorizzata ad erogare, nel corso di ciascun anno, alle aziende, Enti e imprese ammessi ai contributi di cui al Titolo IV della presente Legge, anticipazioni in misura non superiore all’ottanta per cento dei limiti massimi chilometrici previsti per i contributi stessi dal primo comma, in rapporto alle percorrenze chilometriche riferite nell’anno precedente, determinate sulla base dei programmi di esercizio approvati””.

-----------------

Articolo così sostituito da LR CAMPANIA n.40 del 1975 Articolo 22 

Art. 4 

Sono escluse dal contributo:

a) le imprese esercenti le autolinee in subappalto;

b) le imprese che non hanno assicurato la continuità e la regolarità del servizio;

c) le imprese che non hanno assicurato la sicurezza dell’esercizio;

d) le imprese che non hanno rispettato il contratto di lavoro e le leggi sociali;

e) le imprese dichiarate decadute ai sensi dell’art.34 della Legge n.1822 del 28 settembre 1939;

f) le imprese che, al momento dell’erogazione del contributo, non siano legittimi titolari delle autolinee a cui il contributo medesimo va riferito per aver cessato l’esercizio per una qualunque ragione.

Sono escluse altresì dal contributo:

a) le linee automobilistiche per le quali le imprese usufruiscano di altri interventi finanziari, sussidi o sovvenzioni a carico dello Stato o della Regione;

b) le linee automobilistiche per le quali gli oneri di trasporto siano direttamente a carico del committente;

c) le linee automobilistiche esercitate a titolo sperimentale e quelle stagionali, ad eccezione delle linee per operai e studenti.

Art. 5 

All’atto della concessione del contributo l’Amministrazione Regionale ha facoltà di vincolare, in tutto o in parte, l’utilizzazione del contributo accordato al rinnovo del materiale rotabile.

Art. 6 

“La domanda di contributo deve essere presentata dagli interessati all’Assessorato ai Trasporti della Regione.

Le imprese devono integrare le domande con:

a) una dichiarazione dalla quale risulta che non ricorre nessuna delle cause di esclusione prevista dal precedente articolo 4;

b) il conto economico della gestione relativa all’anno di competenza e comprendente tutte le attività aziendali;

c) l’elenco di tutte le autolinee esercitate sia di concessione statale che regionale o comunale con l’indicazione delle singole risultanze di esercizio;

d) la copia della dichiarazione annuale presentata all’Ufficio Provinciale dell’Imposta sul Valore Aggiunto per l’anno di competenza, se tenuta a tale obbligo; dichiarazione resa alla Regione dell’ammontare degli introiti relativi all’anno di competenza se esonerata da tale adempimento, ai sensi dell’art.32 del DPR 26 ottobre 1972, n.663 e successive modificazioni;

e) le dichiarazioni dei competenti Uffici Postali e dei Comuni relative agli eventuali canoni e sussidi percepiti;

f) le indicazioni delle percorrenze per le quali è stato versato il contributo di sorveglianza per ciascun anno.

La Regione può esperire ogni indagine, ivi compresa la richiesta di ogni utile documentazione; compresi i bilanci presentati al Tribunale, per le imprese tenute a tale obbligo”.

-----------------

Articolo così sostituito da LR CAMPANIA n.40 del 1975 Articolo 23 

Art. 7 

I termini e le modalità di presentazione delle domande e le modalità di erogazione dei contributi saranno stabilite dalla Giunta Regionale. L’erogazione dei contributi sarà determinata, su proposta dell’Assessore ai Trasporti, dalla Giunta Regionale e disposta con decreto del Presidente della Giunta Regionale.

Art. 8 

L’Amministrazione Regionale, dal 1° gennaio 1973, è autorizzata a concorrere agli oneri gravanti sugli Enti interessati ai sensi dell’art.23 della Legge 28 settembre 1939 n.1822, concedendo un contributo di L.150 per chilometro di percorrenza a Consorzi fra Enti locali e ad imprese a totale o prevalente partecipazione pubblica o a privati esercenti pubbliche autolinee o ferrovie in concessione, cui sia stato imposto, ai sensi dell’art.23 della predetta Legge l’obbligo di assicurare le necessarie comunicazioni. 

L’entità del contributo non potrà superare comunque la differenza tra gli introiti e le spese di puro esercizio relativi al periodo di imposizione dei servizi.

Art. 9 

“La Giunta regionale è autorizzata ad intervenire in casi di emergenza e di comprovata necessità ed urgenza e, comunque, in caso di interruzione di pubblico servizio automobilistico, allo scopo di assicurare i collegamenti essenziali anche urbani.

La Giunta regionale è autorizzata, altresì, ad intervenire, per un periodo massimo di mesi tre e nella misura della differenza tra gli introiti e le spese di puro esercizio, assumendo a carico della Regione gli oneri relativi alla gestione dei servizi imposti, ai sensi dell’art.23 della Legge 28 settembre 1939, n.1822, ad aziende a totale partecipazione pubblica.

La Giunta regionale è autorizzata a disporre il pagamento delle spese relative sino alla concorrenza dell’intera somma annua iscritta nei relativi capitoli di bilancio della Regione per ciascun esercizio finanziario a partire dal 1° gennaio 1977.

La Giunta regionale, entro il 30 novembre di ogni anno, presenta al Consiglio regionale un rendiconto degli interventi di emergenza effettuati ai sensi della Legge regionale 17 gennaio 1975, n.3 nei primi dieci mesi dell’anno, nonchè la previsione degli interventi da adottare entro gli ulteriori due mesi dell’anno medesimo unitamente alla previsione di massima degli interventi programmati fino al 31 ottobre dell’anno successivo”.

-----------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.3 del 1975 Articolo 1 

Articolo così sostituito da LR CAMPANIA n.19 del 1978 Articolo 1 

Art. 10 

“Sono escluse dal contributo di cui al precedente articolo 8 le imprese che, per effetto di provvedimenti legislativi speciali, fruiscono di interventi finanziari regionali, con i quali vengono assunti direttamente a carico della Regione gli oneri gravanti sugli enti interessati ai sensi dello stesso articolo 23 della legge 28 settembre 1939, n.1822”.

-----------------

Articolo così sostituito da LR CAMPANIA n.3 del 1975 Articolo 2 

Art. 11 

Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la complessiva spesa di L.4.400 milioni, di cui:

a) lire 2000 milioni per la concessione di contributi di cui al precedente articolo 2;

b) lire 2.400 milioni per l’onere derivante dalla concessione dei contributi di cui al precedente articolo 8 e dagli interventi di cui al precedente articolo 9.

Lo stanziamento per la complessiva spesa di lire 4.400 milioni sarà iscritto in apposito capitolo degli stati di previsione della spesa per il 1974.

Alla spesa di L.4.400 milioni si fa fronte, ai sensi dell’art.1 della Legge 27 febbraio 1955 n.64, utilizzando lo stanziamento del Cap. 161 del Bilancio di previsione 1973 per lire 1.900 milioni e per lire 2.500 milioni mediante utilizzo dell’incremento della quota del fondo di cui all’art.8 della Legge 16 maggio 1970 n.281. 

Per gli oneri relativi agli anni successivi, derivanti dall’applicazione degli artt. 8 e 9 della presente legge è autorizzata la spesa annua di 1500 milioni, cui si farà fronte mediante prelevamento dall’apposito capitolo che sarà iscritto negli stati di previsione della spesa della Regione Campania.

Le somme non impegnate nell’esercizio finanziario di competenza possono essere utilizzate nell’esercizio finanziario successivo.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

